
ICT Consulting S.p.A.
ISO 9001:2000ISO 9001:2000

Ecosistema energetico intelligente: 
“Smart Grid”

Ing. Vittorio Trecordi

Quadrato della Radio
Capua – 16 ottobre, 2010



Contesto: Priorità ineludibili
Impiego “smart” delle risorse del Pianeta

� L’attenzione per la sostenibilità dello sviluppo delle società e delle economie dell’intero 
Pianeta ha assunto livelli di massima rilevanza presso i Governi nazionali e sovranazionali

� L’Information & Communication Technology (ICT) mette a disposizione strumenti che 
abilitano e affiancano le trasformazioni in atto e quelle attese nei processi di produzione, 
distribuzione, stoccaggio e consumo/utilizzo delle risorse (energia, aria, acqua, ambiente)

Risparmio
Energetico

Generazione 
alternativa 

(rinnovabile)

� Il fabbisogno di energia previsto dall’Autorità Internazionale 
dell’Energia per i prossimi 20 anni prefigura scenari divergenti e 
incompatibili con un comportamento inerziale

� Corsa alle fonti di energia alternative a quelle primarie
� Rilancio del nucleare e sviluppo delle energie rinnovabili
� Passaggio a modelli distribuiti con flussi complessi e dinamici (fino a 

L’Unione Europea ha 
fissato obiettivi 
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(rinnovabile)
e distribuita

Riduzione delle
emissioni

� Passaggio a modelli distribuiti con flussi complessi e dinamici (fino a 
generazione individuale)

� Contrasto delle emissioni dei processi energetici (generazione di 
CO2 per combustione di carburanti)

� Prescrizione di limiti all’emissione

Erogazione flessibile
(Peak Shaving,

accumulo)

Gestione domestica
(smart home)

� Ricorso a strategie di accumulo dell’energia in eccedenza
� Ricorso a generatori ausiliari da attivare on-demand a fronte dei 

picchi di domanda

� Attenzione ai costi, accompagnata da aumento della 
consapevolezza dei consumi

� Incentivazione di comportamenti virtuosi e dispiegamento di impianti 
di generazione diffusa

fissato obiettivi 
ambiziosi per il 2020:
� Riduzione di gas-

serra del 20% (vs 
1990)

� Aumento del 20% 
dell’efficienza 
energetica

� Aumento del 20% 
dell’apporto delle 
energie rinnovabili
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Smart Grid

Driver e scenari emergenti

Efficienza operativa

Miglioramento qualità

Competitività

Riduzione emissioni

Efficienza energetica 

Incremento rinnovabili

Obiettivi internazionali/nazionali 
per futuro eco-sostenibile

L’impiego estensivo dell’ICT abilita trasformazioni importanti della filiera energetica 
e fornisce una leva essenziale per il raggiungimento degli obiettivi 

(l’ICT non più ancillare ma organica al processo eme rgente della filiera dell’energia )

Obiettivi operativi  e 
di mercato
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(l’ICT non più ancillare ma organica al processo eme rgente della filiera dell’energia )

“The  Smart  Grid  will  be  a  user-centred,  market-based,  interactive,  reliable,  
flexible,  and  sustainable  electrical  network system.”(*)

(*) ENTSO & EDSO “The European Electricity Grid Initiative (EEGI) - Roadmap 2010-18 and Detailed Implementation Plan 2010-12”, 25 maggio
2010 , http://www.smartgrids.eu/documents/EEGI/EEGI_Implementation_plan_May%202010.pdf

Smart Grid



Smart Grid

Trasformazioni in atto nell’ecosistema energetico
� Integrazione dell’infrastruttura elettrica con infrastruttura ICT perseguendo i molteplici 

obiettivi degli “stakeholders” 
� Aumentare l’efficienza di gestione ed uso dell’energia
� Abilitare il passaggio da una rete passiva orientata alla distribuzione dell’energia da pochi 

centri di generazione verso i carichi ad una rete attiva orientata al flusso controllato di 
energia in condizioni di mercato (concorrenza) e con integrazione di fonti diffuse (inclusi 
“prosumer”)

• Controllo delle tolleranze delle frequenze di rete (sicurezza e qualità): interventi di 
controllo/protezione

• Interconnessione, contabilizzazione d’uso, instradamento, demand&response, …
� Accrescere la sicurezza (resilienza rispetto a black-out) e la qualità (regolarità dell’energia 

disponibile) della rete energetica
� Ridurre emissioni di gas (CO2 )

Generazione Trasporto Distribuzione Stoccaggio Commercializzazione Consumo

ISO 9001:2000ISO 9001:2000

Integrazione 
generazione

diffusa (rinnovabile e
intermittente)

Riduzione del
dimensionamento

per il picco 

Virtual Power Plant

Generazione

Pianificazione e 
esercizio coordinato

di tutte le reti di
trasporto

interconnesse
e con le reti di
distribuzione

Peak Shaving

Sicurezza/
Protezione del

trasporto

Trasporto

Automazione sistemica
delle reti di distribuzione

di MT con funzioni
di protezione automatica

a livello di rete

Controllo e monitoraggio
automatizzato 

di reti di BT

Miglioramento della
qualità del servizio

Distribuzione

Accumulo di energia
nei picchi di 

sovra-produzione

Accumulo 
centralizzato e

diffuso

Controllo dello
stoccaggio e  delle

fasi di carico/scarico

Stoccaggio

Marketplace
dell’energia con
negoziazione e 

fatturazione
diretta (dal 
mercante 

all’acquirente)

Pricing dinamico
(fasce orarie,

qualità, ..)

Demand Management
passivo 

Commercializzazione

Demand Management
attivo

Veicoli Elettrici

Smart Home 
(controllo dei consumi

e programmazione 
remoti del

carico)

Consumo
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Smart Grid

Trasformazioni in atto nell’ecosistema energetico

Generazione

Pianif icazione e 

Trasporto

Automazione sistemica

Distribuzione Stoccaggio

Marketplace
dell’energia con

Commercializzazione Consumo

INFORMAZIONE

ENERGIA

Efficienza operativa
Miglioramento qualità

Competitività

Riduzione emissioni
Efficienza energetica 
Incremento rinnovabili

Obiettivi internazionali/nazionali 
per futuro eco-sostenibile

Obiettivi operativi  e 
di mercato
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Integrazione 
generazione

dif fusa (rinnovabile e
intermittente)

Riduzione del
dimensionamento

per il picco 

Virtual Power Plant

Pianif icazione e 
esercizio coordinato

di tutte le reti di
trasporto

interconnesse
e con le reti di
distribuzione

Peak Phaving

Sicurezza/
Protezione del

trasporto

Automazione sistemica
delle reti di distribuzione

di MT con funzioni
di protezione automatica

a livello di rete

Controllo e monitoraggio
automatizzato 

di reti di BT

Miglioramento della
qualità del servizio

Accumulo di energia
nei picchi di 

sovra-produzione

Accumulo 
centralizzato e

dif fuso

Controllo dello
stoccaggio e  delle

fasi di carico/scarico

dell’energia con
negoziazione e 

fatturazione
diretta (dal 
mercante 

all’acquirente)

Pricing dinamico
(fasce orarie,

qualità, ..)

Demand Management
passivo 

Demand Management
attivo

Veicoli Elettrici

Smart Home 
(controllo dei consumi

e programmazione 
remoti del

carico)

Consumatori/Produttori (Prosumer)
dell’energia diffusa



Smart Grid

Aspetti di maggior rilievo
� A febbraio 2010 Penton Media, editore della rivista americana 

Transmission&Distribution, ha condotto una survey sulle Smart 
Grid coinvolgendo 500 esperti del settore (risultati 8 marzo 2010)

Benefici attesi
Tecnologie più importanti

ISO 9001:2000ISO 9001:2000

http://www.sandc.com/webzine/pdfs/smartgridsurvey.pdf
Ing. Vittorio Trecordi
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Smart Grid

Dalle reti passive alle reti attive
� Vantaggi della generazione diffusa da 

fonti rinnovabili:
� Basso impatto ambientale
� Disponibilità di energia pulita a costi 

marginali quasi nulli
� Produzione in prossimità dei carichi: 

riduzione trasporto e interventi per 
contenere le perdite

� Opportunità di “isole” di produzione e 
carico capaci di auto-sostenersi anche 
in caso di disservizi sulla rete primaria 
(microgrid) 

ISO 9001:2000ISO 9001:2000

� Problemi:
- Sollecitazione delle caratteristiche di 

funzionamento delle reti elettriche tradizionali 
non predisposte per flussi bi-direzionali 
discontinui (non predicibili) e intensi

- Incremento dei livelli di corrente di 
cortocircuito e la  perdita di selettività 
delle protezioni

- Difficoltà del mantenimento dei profili di 
tensione al variare dei flussi immessi in 
rete (regolazione della tensione)

- Possibile formazione di “isole indesiderate”

Ing. Vittorio Trecordi
Ecosistema energetico intelligente: “Smart Grid”
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Smart Grid

Fase 1: Early Smart Grid

Altri Operatori 

di 

Trasmissione

Altri Operatori 

di 

Trasmissione

Generatori

Trasmissione Linee Alta Tensione (AT)

Cabine 

AT

Clienti AT
Linee Alta Tensione (AT)

E
n

e
rg

ia
 d

a
i G

e
n

e
ra

to
ri v

e
rso

 i ca
rich

i

Centinaia

Interconnessione 

AT

Telelettura

ICT a supporto 
dell’efficientamento
della filiera energetica

Gli operatori della trasmissione hanno largamente 
usato dall’inizio l’ICT per il controllo dei flussi multi-

direzionali dell’energia, per l’interconnessione e per la 
protezione automatica 

(Smart Grid “by design”)

Gli operatori della distribuzione hanno introdotto l’ICT 
progressivamente per l’automazione dei controlli delle 

sottostazioni: obiettivo riduzione costi e migliore 

ISO 9001:2000ISO 9001:2000
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Sottostazioni 
AT/MT
Sottostazioni 

AT/MT
Sottostazioni 

AT/MT

Sottostazioni 

MT/BT

Clienti MT

Clienti BT

Sottostazioni 

MT/BTSottostazioni 

MT/BT

Linee Media Tensione (MT)

Linee Bassa Tensione (BT)

E
n

e
rg

ia
 d

a
i G

e
n

e
ra

to
ri v

e
rso

 i ca
rich

i

Centinaia

Centinaia

di migliaia

Decine di

milioni

Controllo/
Monitoraggio

D
is

tr
ib

u
zi

o
n

e

sottostazioni: obiettivo riduzione costi e migliore 
qualità.

Il percorso prevede prima l’automazione interna alla 
sottostazione e il monitoraggio/controllo remoto delle 

singole sottostazioni e successivamente il 
controllo/monitoraggio  remoto dell’insieme delle 

sottostazioni

Gli operatori della distribuzione hanno introdotto l’ICT 
per la tele-lettura e il telecontrollo dei contatori 

perseguendo risparmi nei costi operativi



Smart Grid

Fase 2: Smart Grid

Altri Operatori 

di 

Trasmissione

Altri Operatori 

di 

Trasmissione

Generatori

Trasmissione

Cabine 

AT

E
n

e
rg

ia
 d

a
i G

e
n

e
ra

to
ri v

e
rso

 i ca
rich

i

Interconnessione 

AT

g
e

n
e

ra
to

ri
 d

if
fu

si
 v

e
rs

o
 l

a
 r

e
te

ICT si integra e contribuisce alla 
trasformazione e all’efficientamento

della filiera energetica

Gli operatori della trasmissione spingono l’uso 
dell’ICT verso il coordinamento tra operatori di 

trasmissione e distribuzione ed esplorano la 
gestione attiva e dinamica della domanda

(Active Demand Management)

Gli operatori della distribuzione per gestire le reti 
attive (flussi di energia multi-direzionali), per 

controllare la qualità dell’energia (impattata dalla 

Opportunità di nuovi modelli di business: Virtual
Power Plant, Micro-Grid, Energy Storage provider, ….
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Sottostazioni 
AT/MT
Sottostazioni 

AT/MT
Sottostazioni 

AT/MT

Sottostazioni 

MT/BTSottostazioni 

MT/BTSottostazioni 

MT/BT

E
n

e
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a
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e
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e
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e
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i

GENERAZIONE
DIFFUSA

ACCUMULI
E

n
e

rg
ia

 d
a
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n
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e
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o
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a
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e
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In
fo

rm
a

zi
o

n
e

controllare la qualità dell’energia (impattata dalla 
generazione diffusa e discontinua) debbono 

sviluppare le funzioni di controllo della rete (con 
l’ausilio dell’ICT): monitoraggio continuo, 
automazione dei controlli (esclusioni, isole 

indesiderate, …), automazione dell’instradamento 
dei flussi energetici, analisi dei trend e sviluppo di 

modelli di previsione, …

Gli operatori della distribuzione potenziano 
l’intervento dell’ICT per gestire i flussi di energia, 
per abilitare la gestione attiva e dinamica della 

domanda e del pricing, per integrare il sistema dei 
veicoli elettrici

Opportunità di nuovi modelli di business: building 
automation, electric vehicle fleet, …



Smart Grid

Nuovi modelli di business
� La trasformazione dell’ecosistema energetico abilitato dalla Smart Grid si accompagna 

all’emersione di nuovi modelli di business e nuovi soggetti (tipicamente intermediari):
� Esempio: Managed Electric Vehicle (Better Place)

� “The electric car will account for 10 percent
of the global market in 10 years,” Carlos 
Ghosn, CEO Renault-Nissan, settembre 2009

� Benefici promessi dai  Managed EV
� Smussamento dei picchi di carico
� Allineamento del profilo della domanda con il 

profilo di generazione delle rinnovabili
� Ottimizzazione nella gestione degli asset

ISO 9001:2000ISO 9001:2000
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Smart Grid

Iniziative di stimolo dei Governi

ISO 9001:2000ISO 9001:2000
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Iniziative di standardizzazione 

NIST Smart Grid Framework

Markets

Operations

Service Provider

ISO 9001:2000ISO 9001:2000
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Iniziative di standardizzazione 

NIST Smart Grid Framework Customer

DistributionBulk Generation

ISO 9001:2000ISO 9001:2000

Transmission
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Iniziative di standardizzazione 

IEEE P2030 SmartGrid
� TF1 (Power Engineering Technologies) ha definito un modello di 

riferimento per la sezione di carico (Load) e i requisiti di comunicazione 
per i diversi interessi di traffico e li ha passati a TF2 (Information 
Technology) e TF3 (Communications Technology)

� Coordinamento con iniziative NIST, IEEE SA e NEMA

01
12

13

IEEE P2030 TF1 SG5 “Load Side” NIST Customer Domain  Chart – Ver2 2030-10-0003-00-0009

ISO 9001:2000ISO 9001:2000

02

03

04

05

06

07

08 09

10

11

13
14

15

16

17
18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

Ing. Vittorio Trecordi
Ecosistema energetico intelligente: “Smart Grid”

Data: 16/10/2010
Pagina 14



Smart-metering
Evoluzione del metering

� Lo sviluppo dello Smart Metering si 
integra, concorre e si sovrappone allo 
sviluppo delle Smart Grid

Smart Grid

Smart metering Servizi di gestione dell'energia 

(residenziale)

SM
ART N

ETW
O

RK

Piattaforma integrata
Servizi di gestione dell'energia 

(business)

Comunicazione integrata Home area network gateway

Distacco, connessione  e 

commutazione integrata

Applicazioni in rete (demand 

response, prepagato, controllo 

carico, revenue protection)

Lettura dei dati di qualità 

dell'energia
Distribuzione: 

ISO 9001:2000ISO 9001:2000

Fonte: P. Nabuurs, KEMA, 
CEER Workshop on Smart 
Grids, giugno 2009

SM
ART N

ETW
O

RK

Letture tensione profilazione del carico

Adanced Multi-Metering 
Infrastructure (AMI) Letture corrente bilanciamento fasi

Letture on-demand Lettura frequenza previsione consumi

AMR (Automatic Meter 
Reading)

Programmabilità degli intervalli 

di carico
Raccolta dati outage rilevamento outage

Comunicazione mono- o bi-

direzionale

Comunicazione bidirezionale in 

rete

Rilevamento avanzato delle 

frodi
azionamenti comandi remoti

Lettura periodica consumi 

(ripetute)

Opzioni di pricing: TCU, RTP e 

RPP
Programmazione da remoto GIS

Lettura Manuale Rilevamento frodi Demand Response Aggiornamento da remoto field force management

Lettura periodica consumi Rilevamento guasto/ripristino
Contabilizzazione consumi 

energia e gas
Apertura a nuove funzionalità asset management

Ing. Vittorio Trecordi
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Smart Utility Smart Distribution System

Smart-Metering

Modello architetturale

Smart
Meters

Rete 
Periferica

Smart 
Home

PLC

Wireless

Sottostazioni

Concentratori

ConcentrazioneRete 
Geografica

Wireless

Wired

Raccolta
Consolidamento

Dati

AMBITO
GESTIONALE

ASSET 
MANAGEMENT GIS

ERPCRM Billing

Demand
Side

Management

Back Office
Operation, Enterprise

Business

Business
Intelligence

Reporting

A
n

a
g
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fi

ca

E
n

te
rp

ri
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S
e
rv

ic
e
 B

u
s

ACCUMULI
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Dedicat
ed

AMBITO
OPERATIVO

SCADA: Supervisory Control And Data Acquisition

CONTROLLO
OPERATIVO

MODELLI
PREVENTIVI

WORKFORCE
MANAGEMENT

Reporting

E
n

te
rp

ri
se

Enterprise DB

GENERAZIONE
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Tele-lettura

Verso lo standard Europeo

ITALIA 
(ENEL) - SITRED

M/441 EC 
Mandate

(marzo 2009)

Smart Metering Coordination Group
AdHoc Communications (9 mesi)

Smart Metering Coordination Group
AdHoc Functionalities (30 mesi)

ISO 9001:2000ISO 9001:2000

OLANDA 
(standard NTA)

GERMANIA 
(standard OMS)

Ing. Vittorio Trecordi
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Smart-metering

Ambiti e responsabilità di standardizzazione EU

ISO 9001:2000ISO 9001:2000
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Smart-metering
Funzionalità addizionali definite dallo SM-CG

F1. Remote  reading  of  metrological  
register(s)  and  provision  to  designated  
market organization(s) 

Lettura di dati metrologici e di altri dati disponibili presso il cliente per organizzazioni definite, con cadenza 
regolare o su richiesta – Include esportazione dati di misura (generazione distribuita) - Letture frequenti e 
fedeli, no errori di stima, consapevolezza consumi  - priorità 1 per elettricità, gas, climatizzazione e acqua

� In considerazione del tempi ristretti per il mandato (30 mesi), si sono considerate le funzioni 
aggiuntive rispetto a quelle strettamente metrologiche seguendo un approccio pragmatico 
basato su prestazioni ritenute accessibili con la tecnologia (sia con funzioni integrate nel 
contatore che con dispositivi addizionali)

F2. Two-way  communication  between  
the  metering  system  and  designated  
market organization(s) 

Dati verso organizzazioni di mercato per monitoraggio qualità offerta, outage, perdite, rilevamento frodi, 
diagnostica, stato batteria – Dati verso contatore per configurazione remota, upgrade sw, sincronizzazione 
– Dati verso cliente per informativa (planned outage) e consumi – priorità 1 per elettricità e gas

F3. To  support advanced tariffing and 
payment systems

Disponibilità di molteplici modalità di pagamento (incluso prepagato in alcuni paesi) – priorità 1 per 
elettricità e gas previa verifica sicurezza- , disponibilità di più registri di lettura per tariffe orarie priorità 1 per 
elettricità e riscaldamento e priorità 2 per gas e acqua

ISO 9001:2000ISO 9001:2000

payment systems
elettricità e riscaldamento e priorità 2 per gas e acqua

F4. To allow remote disablement and 
enablement of supply and flow/power 
limitation

Connessione/disconnessione da remoto (evitare accumulo di debito, interventi in caso di incidente) –
priorità 1 per elettricità e gas previe verifiche di sicurezza e priorità 2 per riscaldamento – e 
dosaggio/limitazione dei flussi da remoto (gestione capacità massima, tariffe flessibili) – priorità 1 per 
elettricità e priorità 2 per climatizzazione e acqua

F5. Communicating  with  (and  where  
appropriate  directly  controlling)  
individual  devices within the 
home/building

Utilizzo per applicazioni di gestione remota del carico da parte di operatore di rete e/o fornitore, per sistemi 
di controllo dell’energia o del building, per controllo diretto di specifici dispositivi nell’edificio – priorità 2 per 
elettricità, climatizzazione e acqua – Uso per il cliente per controllo remoto dispositivi – priorità 2 per 
elettricità, gas e climatizzazione – Uso per il cliente per rilevare consumi per dispositivo  - priorità 2 per 
elettricità, gas e climatizzazione - Informazione da microgeneratori – priorità 2 per elettricità

F6. To  provide  information  via  web  
portal/gateway  to  an  in-home/building  
display  or auxiliary equipment

Interfacciamento con sistemi di comunicazione domestici e home area network per portare dati di 
consumo a display o a elaboratori e sistemi di controllo del building – priorità 1 per elettricità, gas, 
climatizzazione e acqua

SM-CG Smart Metering Cooordination Group

Ing. Vittorio Trecordi
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Standardizzazione

Mappa dei protocolli di comunicazione

ISO 9001:2000ISO 9001:2000

https://lirias.kuleuven.be/bitstream/123456789/265822/1/SmartMeteringCommStandards.pdf

Fonte: “Analysis of State-of-the-art Smart Metering

Communication Standards”

Klaas De Craemer, Geert Deconinck, Marzo 2010
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Standardizzazione

Progetto Open Meter (FP7)
http://www.openmeter.com/

REQUISITI

ARCHITETTURA

� Rilasci completati e pubblicati:
- D1.1 Report on functional, technical, economical and general  

requirements, including security
- D1.2 Report on regulatory requirements
- D2.1 Description of current state-of-the-art of technology and protocols
- D2.2 Assessment of potentially adequate  technologies
- D2.3 Identification of research needs 
- D3.1 Initial definition of architectural model based on OSI 

conceptualization

ISO 9001:2000ISO 9001:2000

PROTOCOLLI PROPOSTI

(*) PRIME protocol (PoweR Intelligent Metering Evolution) protocollo
di metering su PLC proposto da Iberdola come standard aperto
(2008) - http://www.prime-alliance.org/

(**) SML “Smart Message Language” protocollo applicativo
specificato da consorzio Sym2 http://www.sym2.org

(*) 
(**) 

Ing. Vittorio Trecordi
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Data: 16/10/2010
Pagina 21



Smart Grid e Smart Metering

Iniziative recenti di ENEL
Annuncio apertura del 
protocollo SITRED 
(ottobre 2009)

L’apertura del protocollo proprietario SITRED (Sistema Integrato di 
Trasmissioni su Rete Elettrica di Distribuzione ), usato da ENEL per il 
progetto Telegestore (tra il 2001 e il 2006 circa 32 milioni di contatori 
intelligenti) ed impiegato per il piano (2010-2015) di sostituzione dei 
contatori spagnoli di Endesa (controllata da ENEL ) forza una proposta 
de-facto nel momento in cui si lavora alla finalizzazione di uno 
standard aperto in Europa

STMicroelectronics è il manifatturiero della soluzione di smart metering di 
ENEL basata su un powerline communication system-on-chip (ST758x), 
32-bit microcontroller (STM32), alimentatore e memorie MOSFET ed 
EEPROM  (nuova STatGRID con modem a 28  kbit/s)

Il progetto Telegestore ha comportato un investimento di 2.1B€ con un  
payback time di 4.5 anni

ENEL ed ENDESA 
annunciano 

La nuova associazione internazionale non-profit stabilita con diritto 
belga, promuoverà l’omonimo protocollo della nuova generazione di 

Commercial Systems (CRM)
Centralised remote management system
Interface communication software

Data
communication

center

MV/LV 
substationIntranet

GSM 
traditional 

communication
network

PLC 2,6 
kbps

GSM module

Electronic Meters

Network
operation

Centers (15)

Total: 32 Million

LV concentrator

ISO 9001:2000ISO 9001:2000

annunciano 
l’associazione 
internazionale no-profit 
METERS and MORE
(febbraio 2010)

belga, promuoverà l’omonimo protocollo della nuova generazione di 
Power Line Communication (PLC) 

aperta all’ingresso di partner per favorire la standardizzazione dei 
sistemi di comunicazione europei (in ottica M/441)

Meters and More sarà applicato ai contatori “intelligenti” di Endesa

Annuncio del trial 
Energy@Home
(ottobre 2009)

Electrolux, Enel, Indesit e Telecom Italia si accordano per la 
sperimentazione di un sistema tecnologico innovativo in cui gli 
elettrodomestici “intelligenti” ottimizzeranno i consumi energetici delle 
abitazioni. Si potranno conoscere i consumi direttamente sul proprio 
PC, sul telefonino o sul display dell’elettrodomestico, scaricando 
programmi personalizzati per una gestione eco-efficiente del “sistema 
casa”. La sperimentazione, prevede il coinvolgimento di alcuni 
consumatori selezionati su tutto il territorio nazionale.
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Iniziative recenti di ENEL
Progetto Smart Info
(2008- …)

Il progetto di Smart Grid targato ENEL Distribuzione per la realizzazione di una rete 
di protezione, automazione e controllo della rete di distribuzione di media tensione 
basato su soluzioni ICT allo stato dell’arte

In particolare ci si prefigge di rimuovere la barriera al collegamento di grandi 
quantitativi di energia diffusa, non dispacciabile, alle reti di media tensione, 
che non ammettono il funzionamento in isola

Identificazione di sezioni di rete che possono funzionare come isola 
indipendente (rete sottesa ad un solo trasformatore HV/MV - 40 MVA, 25 
MVA, ecc.) a cui si aggiungono opportuni sistemi di rilevamento e controllo 

E-mobility
(2008- …)

Il progetto di Smart Grid targato ENEL Distribuzione per la realizzazione di una rete 
di protezione, automazione e controllo della rete di distribuzione di media tensione 
basato su soluzioni ICT allo stato dell’arte

In particolare ci si prefigge di rimuovere la barriera al collegamento di grandi 

ISO 9001:2000ISO 9001:2000

In particolare ci si prefigge di rimuovere la barriera al collegamento di grandi 
quantitativi di energia diffusa, non dispacciabile, alle reti di media tensione, 
che non ammettono il funzionamento in isola

Identificazione di sezioni di rete che possono funzionare come isola 
indipendente (rete sottesa ad un solo trasformatore HV/MV - 40 MVA, 25 
MVA, ecc.) a cui si aggiungono opportuni sistemi di rilevamento e controllo 

Smart Grid technology
action plan
(dicembre 2009)

L’Italia (ENEL Distribuzione) e la Corea hanno redatto per conto dei  17 Paesei del 
Major Economic Forum on Energy and Climate (MEF) il piano tecnologico per le 
Smart Grid
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Domini di intervento delle compagnie tlc

ISO 9001:2000ISO 9001:2000
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Fonte: Young-Woo Lee, “Smart Grid Solutions, Services, and Business Models Focused on Telco” IEEE/IFIP International Workshop on the 
Management of the Smart Grid, 23 aprile 2010, http://smartgrid.intec.ugent.be/SmartGridWS_ywlee.pdf .
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Smart Grid

Sviluppo dell’energia diffusa in Italia 

< 500

500 – 1.500

2.560 49,1 MW

< 10

10 - 20

[MW]

Sviluppo della generazione distribuita
Richieste BT in corso su rete Enel Distribuzione

45,8 MW

Sviluppo della generazione distribuita
Richieste MT in corso su rete Enel Distribuzione

Dati stima Enel Distribuzione per il 2009
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> 2.500

1.500 – 2.000

2.000 – 2.500

> 40

20 - 30

30 - 40 46,6 MW

Numero
(aggr.: 23.554)

Potenza
(aggr.: 375,2 MW)

Numero
(aggr.: 15.436)

> 1.000

< 250

250 – 500

500 – 750

750 – 1.000

6.500 

1.892 

8.605 MW  

> 2.500

< 250

250 - 500

500 – 1.500

1.500 – 2.500

[MW]

4.848 MW

Potenza
(aggr.: 24.412 MW)

1.699 


